LA FEDE NELLA PAROLA
Dormite pure e riposatevi! Basta!
Vi sono episodi e parole nella vita di Gesù di non facile interpretazione per qualsiasi mente umana. Solo lo Spirito Santo, che ha suggerito agli agiografi di scriverli o narrarli, può darne la perfetta comprensione. A Lui però la si deve chiedere con grade umiltà, sapendo però che la sua sapienza posta nella nostra mente sarà sempre inadeguata per una lettura, non dico perfetta, ma almeno corrispondente in qualche modo alla verità storica degli eventi e delle parole. Leggiamo quanto Gesù dice ai suoi discepoli nell’Orto degli Ulivi: “Sedetevi qui, mentre io prego – La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate – Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole – Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino”. Gesù è sotto attaccato della tentazione. Di che tentazione si tratta? Della debolezza della carne, cioè della sua umanità. Lui deve dare la sua vita al Padre. La deve dare dalla Croce, da Crocifisso, da rigettato e ripudiato dal suo popolo e consegnato ai pagani, umiliato, disprezzato, giudicato e condannato come un malfattore. La carne, cioè la sua umanità, è debole, non vuole passare per questa via. Gesù si mette in preghiera e sottomette la sua umanità con la forza attinta nel Padre, perché si incammini verso la croce. L’umanità può rimanere nell’obbedienza a Dio solo se rivestita della forza di Dio. Essa viene rivestita con la forza di Dio nella preghiera. L’umanità è debole in ogni uomo. Se è debole in Cristo Gesù, è anche debole nei suoi discepoli e anche in Simone. Poiché nel momento della passione di Gesù anche la loro carne potrebbe rivelarsi in tutta la sua fragilità e debolezza, anche essi hanno bisogno di pregare. Devono pregare per non cadere nella debolezza della loro umanità.
Gesù sa questo, si mette in preghiera. Lotta con Dio più che Giacobbe, esce dal combattimento vittorioso. È pronto per andare incontro alla morte di Croce. C’è un tempo per pregare e c’è un tempo in cui non si può più pregare, perché la storia urge e la si deve affrontare. Giuda con i soldati sta venendo perché Gesù venga arrestato. Leggiamo ancora una volta le ultime parole di Gesù: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino». Non solo il tempo di pregare è finito. Anche il tempo del riposo è finito. Basta! La storia non permette più né di pregare né di riposare. Ci si deve alzare. Gli eventi precipitano. La Croce incombe. Chi è pronto è pronto, chi non è pronto non è pronto. È verità. La storia non attende noi. Essa viene, avanza, travolge. Chi è pronto, combatte, ne esce vittorioso. Chi non è pronto, soccombe e ne uscirà sconfitto. Chi vuole essere vittorioso, deve sempre precedere la storia e prepararsi al combattimento. Gesù sa che c’è un futuro immediato che lo attende. L’umanità, lasciate alle sole sue forze, di certo risulterà sconfitta. Lui la prepara nella preghiera perché sia più che vittoriosa. Questa è la saggezza dello Spirito Santo in un uomo: sapere che l’umanità dinanzi alla storia che viene è sempre debole. Ottenere nella preghiera da Dio ogni forza per affrontare la storia e risultare vittoriosi. Senza questa saggezza dello Spirito si soccomberà sempre. Non si avrà nessuna forza nel combattimento che ci attende.
Giunsero a un podere chiamato Getsèmani ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui quell’ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». Poi venne, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse parole. Poi venne di nuovo e li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne per la terza volta e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino» (Mc 14,32-42). 
San Paolo, sapendo nello Spirito Santo che la storia sempre farà soccombere il discepolo di Gesù a motivo della debolezza della sua umanità, dona le regole perché sempre si possa essere pronti per affrontare ogni combattimento: “Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo.... Prendete l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi (Ef 6,10-18).
Vergine Madre, Angeli, Santi, colmateci di ogni sapienza di Spirito Santo e di fortezza. 
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